
S 
empre più 

spesso, au-

mentando l’e-

stensione della rete 

delle Comunità Lo-

cali Wigwam, le do-

mande che ci vengo-

no rivolte sono “chi 

siete?” e “quale la 

differenza con le al-

tre associazioni di 

tutela ambientale?”. 

     Per la prima do-

manda la risposta è 

pressoché scontata: 

Wigwam è un’Associa-

zione Nazionale di 

Protezione Ambientale 

ai sensi dell’art. 13 

della legge n. 

349/1986 riconosciuta 

con primo Decreto del 

Ministero dell’Ambien-

te n. 347 del 15 di-

cembre 2017.  

     Nasce tra il 1971 

e il 1972 e risulta es-

sere una tra le pri-

missime organizza-

zioni eminentemente 

ecologiste sorte in 

Italia e nel Mondo. 

La domanda di rico-

noscimento ministe-

riale, nonostante ve 

ne fossero le condi-

zioni già dagli anni 

‘70 del secolo scor-

so, fu inoltrata solo 

nel 2015. Infatti in 

quell’anno, con l’ap-

provazione dell’ONU 

dell’Agenda 2030 sui 

17 obbiettivi per la 

sviluppo sostenibile 
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Tutte le  

organizzazioni 
siano esse  
di persone  

o di capitali , 
nascono per 

realizzare  
uno scopo. 

Quello di 
Wigwam  

è operare  
per un Mondo 

più equo,  
più solidale e 

più sostenibile 

  
 EQUO, SOLIDALE, SOSTENIBILE 
I TRE PILASTRI DI WIGWAM    
E’ giusto? E’ improntato all’aiuto reciproco? E’ possibile senza distrug-
gere il Pianeta? Wigwam, persegue la ricerca di soluzioni fattibili  

La collaborazione  
è un fatto educativo  

https://www.facebook.com/wigwamcircuit
https://www.facebook.com/wigwamcircuit
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per il Terzo Millennio e l’e-

manazione della Lettera En-

ciclica “Laudato Sì” di Pa-

pa Francesco, fu sdoganata 

la visione dell’ecologia in-

tegrale nella quale Wigwam 

si riconosce fin dalle sue 

origini.  

     Ci vollero poi ben due an-

ni di procedura burocratica, 

per giungere ad un riconosci-

mento che, stante la sussi-

stenza di tutti i requisiti ,  

avrebbe dovuto costituire una 

sorta di constatazione di fatto 

ma, evidentemente non, per 

un’organizzazione che non 

nasce nelle stanze della poli-

tica e nemmeno col sostegno 

di potentati economici bensì 

dal basso. Un riconoscimento  

che proprio nell’anno appena 

trascorso, il 2022, nella verifi-

ca periodica sul mantenimen-

to dei requisiti, da parte del 

Ministero è stato a pieni voti 

riconfermato.    

     La peculiarità di 

Wigwam, sta in una visione 

dell’ambientalismo, non 

ideologica ma che cerca di 

conciliare — ricercando 

percorsi praticabili — con-

servazione e sviluppo e che 

individua nella coerenza 

degli individui le responsa-

bilità nella determinazione 

anche di scelte di politiche 

di medio e lungo periodo 

che salvaguardino la vita di 

tutte le specie, animali 

(homo sapiens compreso) e 

vegetali che siano, sulla 

Terra.  

     Lo fa (o perlomeno ci pro-

va), attraverso la promozione 

dell’interesse delle Comunità 

Locali nel sorvegliare, nel 

mantenere e nel valorizzare 

senza distruggere e stravol-

gere, il capitale ambientale 

dei territori. Puntando soprat-

tutto ad escogitare occasioni 

di dialogo, coesione e colla-

borazione, in primis, tra i di-

versi portatori di interesse e 

in generale per la generalità 

degli individui che li popola-

no.  

     Ovvero ricercare e com-
prendere le cause per cui le 
collettività non si prendono 
cura dei posti dove vivono 
e tentare di organizzare del-
le risposte,  all’insegna 
dell’equità, della solidarietà 
e della sostenibilità. 

L’Equità 
 

W 
igwam, dei tre prin-
cipi guida, nella sua 
visione e azione, 

mette al primo posto l’equità, 
poiché se non vi è giustizia, 
la solidarietà rischia di essere 
un palliativo di copertura che 
maschera e non risolve. Men-
tre, la sostenibilità mero busi-
ness, avulso dai veri interessi 
di lungo termine delle Comu-
nità Locali. 

     Di equità parliamo e non 
di eticità, poiché la secon-
da è ciò che attiene alla 
morale, ovvero visioni, mo-
di pensare e di atteggiarsi, 
valori di riferimento: che a 
volte generano conflitto e 
inficiano i diritti ma quando 
non lo sono e semmai i di-
versi punti di vista si inter-

relano e parlano, essi de-
terminano ricchezza cogni-
tiva e di pensiero globale.   

     Un approccio filosofico 
che non esclude il diverso a 
priori,  se esso stesso non è 
preclusivo,  bensì lo valuta e 
lo accetta.   Ciò che, nel suo 
insieme, offre la possibilità di 
ottenere un quadro della co-
noscenza più completo e 
complessivo. Come vedere lo 
stesso oggetto o lo stesso 
concetto, da posizioni diffe-
renti, ognuna delle quale offre  
una visione particolare che 
diventa generale, attraverso 
lo scambio e la messa insie-
me delle rispettive visioni.   

     Del resto, gli 8 miliardi 
di persone che dal 2022 po-
polano la Terra, posseggo-
no altrettanti cervelli e vi-
vono contesti, anche solo 
di poco ma diversi tra di 
loro. Vederli come una ric-
chezza dialogante e rispet-
tosa è anche una necessità. 
Diversamente vivremo i li-
miti e le aberrazioni del 
pensiero unico, della mas-
sificazione, dei totalitari-
smi. E stiamo assistendo, 
proprio in questi tempi al 
fallimento di un certo modo 
di intendere e di attuare la 
globalizzazione.      
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La Solidarietà 
 

P 
er brevità di dizione, 
nella comunicazione 
corrente, la parola 

“solidale” viene omessa, ap-
parendo solo, in relazione al-
le finalità del Circuito 
Wigwam  la forma contratta 
“equo-sostenibile”.  

     La sua omissione non la 
esclude e, semmai, la sot-
tende poiché il persegui-
mento dell’equità e della 
sostenibilità non avrebbe 
molto senso se non fosse 
anche all’insegna e nel 
compimento della solidarie-
tà.  

     Peraltro, che solidarietà 
sarebbe senza la giustizia? E 
di quale solidarietà parlerem-
mo se non fosse anche so-
stenibile?   

     In linea di principio, nel-
la visione di Wigwam, la so-
lidarietà, per chi ne è desti-
natario, non può essere 
mera carità che rischia di 
creare situazioni di poco 
giustificabile assistenziali-
smo e quindi di disincenti-
vo all’impegno, che invece 
va reso, se non altro in for-
ma simbolica verso la pro-
pria Comunità.  

     E nemmeno quale azione 
di “charity” per chi la elargi-
sce poiché abbiamo sotto gli 
occhi certe spudorate opera-
zioni di green washing a co-
pertura o per rifarsi la reputa-
zione con donazioni a Onlus 

o a loro equivalenti, da parte 
di soggetti chiaramente re-
sponsabili o che lucrano nella 
devastazione ambientale e 
compromissione dei tessuti 
sociali delle Comunità Locali.  

     Anche la solidarietà de-
ve essere giusta, sostenibi-
le e diremmo anche in qual-
che modo compensata per-
ché, come diceva Barry 
Commoner, uno dei padri 
dell’ecologia moderna  «In 
natura non si distribuisco-
no pasti gratis». Ovvero: 
nulla è senza costi.     

La Sostenibilità 
 

L 
’esigenza di una cre-
scita economica soste-
nibile e rispettosa 

dell’ambiente ha preso forma 
all’inizio degli anni Settanta - 
giusto quando nasceva la pri-
missima Comunità Ecologica 
Wigwam -   quando la società 
ha preso coscienza del fatto 
che il tradizionale modello di 
sviluppo avrebbe causato nel 
lungo termine il collasso 
dell’ecosistema terrestre. Nel 
corso degli anni, gli sforzi 
profusi per l’ambiente dalla 
comunità internazionale, tra 
cui l’Accordo di Parigi sul cli-
ma, hanno dimostrato concre-
tamente che i limiti del piane-
ta sono reali. E così, il nuovo 
modello di sviluppo ha fonda-
to le sue basi sul rispetto per 
il futuro. In una parola, sul 
concetto di “sostenibilità”.  

     L’idea di sviluppo sosteni-
bile - come si evince dalla let-
tura della oramai copiosa let-
teratura sul tema - presenta 
una natura complessa, sog-
getta a numerose interpreta-
zioni, ma la definizione uni-
versalmente riconosciuta ri-
sale al 1987 e si trova nel co-
siddetto Rapporto Brund-
tland – dal titolo “Our com-
mon future” - il quale pone 
l’attenzione sui principi di 
equità intergenerazionale e 
intragenerazionale. Il rappor-
to identifica per la prima vol-
ta  la sostenibilità come la 
condizione di uno sviluppo in 
grado di “assicurare il soddi-
sfacimento dei bisogni della 
generazione presente senza 
compromettere la possibilità 
delle generazioni future di 
realizzare i propri”.  

      L’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo sostenibile è il 
programma d’azione per le 
persone, il pianeta e la pro-
sperità sottoscritto il 25 
settembre 2015 dall’Assem-
blea generale dell’Onu, ov-
vero dai governi dei 193 
Paesi membri. Il suo cuore 
pulsante è rappresentato 
da 17 Obiettivi per lo Svi-
luppo sostenibile 
(Sustainable development 
goals, SDGs), inglobati in 
un grande programma d’a-
zione che individua ben 169 
target o traguardi.   

     La sostenibilità viene nor-
malmente intesa in tre dimen-
sioni: ambientale, sociale, 
economica.  

     Wigwam ne cambia l’or-
dine e ne aggiunge in testa 
una: culturale, sociale, eco-
nomica, ambientale. Di cui, 
nella WigwamNews di do-
mani, saranno spiegate le 

motivazioni.◼                          
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